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Un malanno a scongiurare. 
(L'AUMENTO DELLA TASSA REGISTRO) 
*Fru le poche proposte finanziario as- 
soggattate al Parlamento dal signor Min: 
‘ghetti, le quali abbiano alouon probabi» 
lità di essoro vinte, vediamo com rinore- 
‘cimento una dello più nocive, quella che 
rignardn l'ageravamento della tassa. di 
registro salle mutazioni a titolo onerono 
dei beni immobili. Importa quindi, finchè 
siamo a tempo, chiarire bone le fallaci 
del siguor ministro dello finenzo, confor- 
tare gli onoeoveli nostri rappresentanti | 
prevouire questo nuovo grate malazno, 

L'apparente romplicità del disegno di 
legge fa per avventura ciò che sedusse 
alcuni depntati che non solo si dimostra» 
xono proponsi a rendere favorevole ‘suf' 
‘fraglo per eso, ma disposti anche a rin- 
‘oorare In dose, dare sl sig. ministro 
più di quanto chiede. Siamo persuasi che 
questi, cho è uomo di buone pasta, non 
‘si-mostrorà cocciuto, non insistorà nulla] 
sua proposta e accetterebbe il 11, zonchè 
il 50/0 di anmento, 

Il Governo adunque dice in sostanza: 
ì tratta di nn leggero aumento nella ta-. 
riffs, che darà oltre sette milioni al tesoro, 











qui si pagava 4,40,0/0, la tassa feattò 
Ti. 16,550,764 18, e nel 1865, colla tanca 
medesima, 17,642,102 04, Per la'leggo 
dsi 14 Iaglio 1866 la tassa fa ridotta a 
2,75. E nel 1868, in cul sl pagava an- 
(ora quolla. tassa, la rendita ‘Invece dl 
scemaro arebbe' sino a ‘19,965,201 67. 
Wigl! è vero che nel detto! ‘anno ni vende- 
rono benl ecclesiastieî per L. 4/452,000, 
ma dedotte anche la | xssa pagata per quelle 
vendite, cioè L. 122,490, nol troviamo 
ancora un prodotto di L. 19,842,771, La 
diminazione di tassa. pertanto produsse 
an aumento di rendita. 

Quest'applicazione  dell'aritmetica alle 
tariffo potrebbe quindi questa volta, come 
tante altro, dare nn risultamento contrario 
ello aperato. E vaglia il vero, è faolle il 
vedere che I contratti devono diminuire 
in ragione diretta del grevami, tale che 
investirebbe in acquisto di terra î suol 
risparmi, troverà più convenfenta l'acqui- 
atira Invece rendita senza pagaro la tassa 
per la compra, e certamente una somma 
di gran Ionga minore. Oltro a ciò sì darà 
maggiore incentivo alla fraud pel mag- 
gior benaficio ch'esna procaocerà, Così po- 
trà il venditore dello torro contentarsi di 
un prezzo minore nel contratto, ‘affinchè 
il compratore paghi meno per registro è 
questi poi compensare altrimenti il ven: 
ditore, dandogli a cagion d'esempio unal 








Cho barca! trovar a questi lumi di lune|somma per semplice consegna a mano, 


almeno setto milioni sonza. sconvolgere! 


Ma v'ha poi un altro pericolo ben più 


una leggo, senza nuove vessazioni, sonza|gtave ed 8 che ai finisca per cedoro 1 
porquicizioni domiciliari, con uns seme|terreni per contratto in forma privata, 


plice variarione di offea! E poi, vedete, 


‘Sarebbe certo un atto. d'impradenza. nel 


questa cifra aumentata, è tatt'altro. che[compratore, me. talvolta si credo. mate 


esorbitante, 
montese, di quelli del Belgio, della Sviz- 
sera, dell Francia, pueaì totti che ci 
bu 









è minore dell'antica pie-|meno grave il pericolo incerto, lontano, 


teso anche meno probabile per la fiduoia 
ghe s'abbia nol venditore, che non il gra- 


i sempre in faccia quando el tratta|vamo certo e presonto. E non è un peri- 


di far paragoni in materia tributaria col-|colo immaginario quello cho accenniamo. 
l'Italia, Se d'una cosn ci possiamo ma-|Un profondo conoscitore di questa mate- 
tavigliare è che non siasi pensato finora|ria, il signor Ville, sorive nella sua opera] 
ad un si semplice © proficuo provveli-| Les cagrais chiigues, che « graudisalmo è 


mento. 
Se si vince la nuoya tariffa. noî pa- 


Gheremo 4 lire per ogoi 100 e col-|u fora di una semplico firi 


l'anmento doi duo dorimi (inutilissima 
complicazione) lire 4 80. Ore per la log: 
ge dei 2 di rettembro 1854 si pagava 
nogli Statî sardi 5 50, a Ginevra 5, nel 
Belgio 5 67, iù Francie finalmente 6 60. 


«fu Francia il numero dello proprietà male 
« fondate sotto la protezione sompre mal 
n Chi mon 
[vede quanti futnr!, gravissimi intonva- 
nienti possono derivare della eoseasiva 
fiscalità, cho è divenuta norma del no- 
‘stro Governo? Sì considera omal lo Stato 
come tina potenza ostile ed oguano si 





Ma adagio a' ma' passi, Prin di tutto|stiila 11 cervello per eluderno la malefica 


non è niente aflitto provato che all’au-|azione, acche 


mento della tassa debba. seguire nn cor- 
rispondente ntmento d’introito. La ra- 
gione del nostro dubbio la trovimo nello 
Btasso prospetto delle riscossioni fatte dal 
1884 al 1875 per la trosa di registro 
anlla trasmissioni d’immobili a titolo o- 














‘costo di trovarsi poscia 
involto nei più seri guai. 

Mr s0 il signor Minghetti, con tutto 
l'innegabile suo ingegno e Ia sua vasta 
dottrina, alla: pietra di paragono dei fatti 
(sî dimostra an enttivo amministratore 
‘delle finanze, niuno gli può negare l'a- 
bilità del prestigiatore. Alla statistica 


nere I 





fa dir blanco © noeo a'talonto cl è 
‘nelle sue mani mn arsenale ove trova 
tutto lo armi cho desidera. Pono in mo: 
tra ciò che gli conviene e. cela ciò che 
gli può nuocere, Egli fa come gli avvo- 
cati, 1 quali ‘allegano solo | tenti che 
militano pei loro clienti e non sono sì 
pisai da eltore quelli che tornerebboro 
utili alla causa dell'avversario, Si po- 
trebbe tuttavia desiderare che il cliente 
‘di un ministro fosse la nazione, non il 
disegno di logge cho s'ingegna di far 
‘approvare. 

Cho fa dunque il signor Minghetti in 
Iquesto caso? Cita 1 fo della Fran- 
cin ohe: crede gli possa giovare e tace 
dell'Inghilterra che gli potrebbe nnoc: 
Ora sapeto quaato pagu il popolo iagleso 
‘pel diritti di mutazione? Paga 1 12 per 
canto senza più. Il higuor Minghetti oi- 
‘terà poi il Regno Unito in altre congiun- 
tura, per esomplo, quando n'trattorà della 
tassa sullo bovande è i borgoll inarche. 
ranno allora le ciglia alla sua conoscenza 
‘dell'Inghilterra, come sì convinceranno 
{ora dellu forza. del paragono fitto colle 
Franoîa, 

Ma che signifienno poi questo cita: 
zioni fsolate? Prima di tatto quella tassa| 
è blasimata nella sua misura in Francix è 
‘ne addnoiamo l'antorità del predetto Ville. 
 La'lasna 5 degli « cls bisogna pu- 
‘gore per la trasmissione della proprietà 
fondiaria per compra e vendita è ecces- 
siva. X1 diritto è di 5 112 0/0, e coi de- 
cimi di anmento veniamo = pagare oltre 
6 112 00. Un diritto così. elevato inca- 
‘glia estremamente gli affari. Con nn di- 
ritto madfno, che non lavoglissse 1 con- 
traenti, la proprietà territoriale mute- 
ebbe mani con grando facilità è fnirob: 
‘ero per giingore al possesso dello terte 
le persone che fossero in grado di afrat- 
tele maggiormente. n 

Il ministro stattstico. poi, montre alle: 
|ga la tassa concernente il trapasso della 
proprietà, tace tutti gli altri suo- 
cessivi aggravamenti di questa e che ne 
resero. deplorabile la condizione, ome 
‘tace della condizione comparativamente 
‘buona delie altre contrade, Così ha egli 
'piansvze tra Ta tanss fon taria italiana 
© Ja francese? e quando la nostra è già 
itunto superiore in ragione della rendita?| 
Ti signor Ministro ha tante mutria ds 
aumentare qua ciò che si pagava inl 
‘Piemonte per il trapssso dei beni, quasi 
her dimostrare rhe questo non debba e 
sere scontento dell'aggravamento, perchè 
‘al postutto paghi ancora. meno che pri- 
ma. Gran mercò, ma l'odiosa peregna- 
zione fatta tutta ‘a danno delle antiche) 
‘provincie, a oni si regalarono per errore 


























5300 chilometri qnadrati, mentre di tanto 
sl seravava Ja Lombardia ? a i prodotti 
ili olio in alcuni circondari ove:non esl- 
lito un'olivo? ma {successivi decimi di 
‘ancsenco? ma: la tassa della riccherza mo- 
bile 5 cnî si assoggettarono 1 coltivatori? 
Oi ritorni 1l signor Minghett! nella con- 
dizione antica e pagheremo volentieri 5.50 
per diritto di trapano, ma fare‘a questi 
Momenti na tale confronto non è che una 
(oendele ironia. 

Una parola ancora ‘agli onorevoli. rep: 
bresentanti di. queste. province. Si sa che 
‘nello ultime elezioni generali fnrono 
letti parenchi grandi proprletarti © pa- 
triziî, | quali sì professarono governa- 
tivi, ma indipendenti, solleciti degl'inte-| 
i dell'agricoltura. La s parte ministo- 
ria!e menò vampo del ‘loro trionfo. Eb- 
beno, noî li aspettiamo ul varco, avran- 
no una prozilima opportunità. di dimo- 
‘strare alla volta ‘e $ loro prinofpli con-| 
Wervativi e la loro. in*ipendenza, oppu- 
[gnando la nuovs propista di legge esl- 
ziale alla proprietà fondiaria,  Sperlamo 
(che non miucheranno al giorno della de- 
‘Giafone, cho :il Ministero troverà in essi 
tin forto ostacolo alla sua mania di ta- 
glieggiare, e gli elettori dei fedeli manto- 
‘nitori. delle promommo fatto: quanso si on-| 
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10, — Come. nell'euno prece- 
(dente, feri ni carteo composto di: une. folla 

de: di popolazione con oltre cinquanta bit- 
fîere, a capo delle quali quella della Conso: 
lazione operaia, e con vario. bando musicali, 
Mi resa, pavo dono la tro pomeridiane, alla 
[iéeropoli ‘al Stagliono, a deporre, mus. corona 
alla ‘toncba di Giusappe Muzaial 

Vietato pure rappresentanza _di vario Sc 
(ciota di altri. Comuni italiani. Le processione 

‘ompié ‘col massimo otdine' sì nell'andata 
(cho nel ritorno. (Corr. 























ATTI UFFICIALI 
e 


La: Gazzetta U/ficiale del ® marzo reca: 
1. Un regio deereto (u, 2584), del 14 
febbraio, che dà facoltà di operare nos deri- 





[Yasiono ‘l'acqua dal torrcati . Biseguo 
[masca, 

2. Un regie deerete (a, 2385), del 14 
‘febbraio, che approva Jo statuto della ‘R, Ac- 
eadeuia' del Lincei in'Roms, 

3. Disposizioni nel personale giulizia- 
ri 





Cronaca Cittadina 


e 

© Nell' appendice del numero di 
‘oggi termina la novella J? cane del cieco; 
‘mercoledi venturo ineomintleremo la pub: 
Blicazione d'an'altra novella del modeni- 
mo autore; intitolata 

Un genlo sconoseluto. 

‘» Itenle Accademia delle soen-| 
‘ze. — Nell'adunanza. della; classe di acicnze 
'morali, storiche 6 flologiche tenuta il 28 di 








febbraio, 1975, il sfgnor conta. Carlo: Verme 
rosegul 1a lettara e l'esposizione del smo la- 
Vero Del ‘nofgare toscano e della. lingua ita: 
Îiana, e ragionò în: prita dell'accento. che 
edntribuiSca sì aficacementa alla strutinza della 
parola, poi. della, forma; ‘si vocaloli o delle 
Yaristà! che, comjératitamento al Intimo Jet- 

tino Inogo nello vocali dal volgare 








teratio, 
toseana, 

sig. barone G. Olaretta continuò lu let- 
tura del ano! soritto sugli storici pisuonteet 
spiciolmeote ongli storiograîi ul D, Can 
i Savoia, 

Il sig. prof. A. Fibretti dichiarando ed e. 

sponendo ‘alcuni | grappi di epigradi etruschi 
vento dall'esposizione fattizo condotto ad 0 
servare che, se gli autichi Joterpreti ed a) 
‘uni tra $ moderni segnaci del: nistema sem 
tico non el trovaroro mai d'apsordo nell 
minoro tra 1 Alologi 
a laguiatica, 
libri offrti.in donò all'Accademia daî 
loro antori ‘@ che_il segretario. presentò alla 
alisse in quenta ad'unanga, vi ham 
ll prof. Domato Bosek Distonario. storie 
[geografico universale: della Divina; commedia 
lai Danta Alighieri — I carmi di Cnio Yan 
lerdo Catullo (radotti în italiano. 
Tl Disivnario dantesco dell professore Dosato 
| Bséci, copicao di’ esatte noti fl 
[noto critiche, è‘ eocellente 
Divina Commedia, Danto è ‘il p 
(aravidi, delle aplentide similitudini o delle vivo 
o frequenti allusioni; E in quelle ed iu questa 
[vengono ricordati ‘n mano a mado, fatti © par- 
ticolarità d'ogni maniera. Dante inoltre, forso 
Più cho qualunque altro posta, Isaciò. nel suo 
Poema vestigi del cani della ema vita, dello 
Fao peregrinazioni, delle, fmprssioni. che. ne 
‘ebbe. Per queste ragioni il libro del profess, 
!D. Boesi sarà certamente utile allo. studio ed 
‘all'intelligenza del divino porma. 

La sua versione dei carmi, di Catnllo no par 
meritevole di lode per fedeltà al teeto, per 
iscioltezza ed eleganza di verso e per la pre- 
fazione eritico-storica, in cui il traduttore 
[red di ebiarire lt niente & l'indol 
‘toro da Ini tradotto, la matara dei 
lo conilaioni dell'eti in cui vi G. 6. 


© Museo industriale italiano, 
— Domenica prossima, 14 corrente, alle ore 
11 ant,, il prof. Michele Elia, nella run nor 
Prc lecca agro, Grattei Del 
‘trito nell'aratro; dei lavorecci che com 2550 
'ereguineono (e delta. forza! di trasione oecor= 
Fonte ai no movimento. 

Ed il prot, Orazio Silvestri, per nteriro al 
decderio del pubblico che brame di frequene 
tare le di lui lezioni di chimica industriale in 
Più comoda e cho non. coincida con la 
ta leriono di meccanica agraria, ha sta 
bilito d'ora fn avanti l'ora dello 2 pom. e do: 
Mienita, 14 corebta, tratterà il seguente at: 
[Honiento : Della fabbricazione cd applicasime 
“nduotriale dell'acido qalforoso e dei soft. 


{© Cose municipall. — Ricvino 


dal signor Rocco ‘seguento che ci 
adfiettiamo di pubbllo 





























































lottera a lei so 
ul Mmonomento a Emi 
fa dir cora che non ho 






de Fi 
barto, 
‘mai, supponendo cho 10 sia, cuateario 
venga : posta. une sentinella ‘a ctitotis del mo- 
desimo; To/nowenini soltanto. nel mio seritto 





‘llo difficoltà. che s'incontrano n tale riguardo, 
Mifiboltà che non aredo facili & soperarai. E 
fruttonto con tutto. il: rispetto; alla. memoria 
del Morocchetti ‘o all'iasigne. opera sua, ri- 
peto| la ha mezzo di collocaro una cancel- 
lata ion molto alta, Ia quale. non iacemerie 
'nuila uffacto.il pregio di’ quel capolavoro, o 
[gioverà a raggiungere lo scopo desiderato, 

4 E ciò dichiar avvalorato dal parere, di 

















neroso. Veliamo infatti che nel 1864, in 
® (Vedi n, 70) 


APPENDICE 





IL CANE DEL CIECO 





NOVELLA. 


va. 


N principalo era stanco del vinggio, 

proocsupato dal pensiero. dell'esito della; 
grossa, importantissima fondita che stava 
Der essere gittata; oltro ciò, vennto colla| 
speranza di vedere la moglie felicemente 
sorpresa e tatta lieta del suo antioipato 
‘arrivo, la trovò invece turbata di sì stra» 
na meniere, senza che pur la ne volesse 
diro la cagione, che al suo primitivo buon] 
umore era succozza nna stizza latente, 
Ax quale non cercava se non un'occasione 
per venir faori © nfogarsi. Fn aspro con 
tatti; trovò che il combustibile non eral 
aceto abbastanza gollecitamento scaricato) 
riposto, gli pirve che il fuoco nelle 
fornsei langalase; ebbo nn rimprovero per | 
ognano, e, più che cogli sitri, fa brasco| 
‘2 rampognante con Atannalo, 

— Sa tutto! — diceva fra sè quest'al- 
timo. — Or ora, scoppierà la, bomba: 
ed accarezzava nella tasca il manloo d'an 
coltello, — Meglio! Sono. stanco. di sof. 
frire, La Anirà una volta: per tatto. 














Pietro alzò la voce con accento impe- 
|rioso: 

— Aveto ndito tutti? — disse dopo dl 
‘avere ricapitolato Ie sne istruzioni. —| 
Domani alle sci al postò...., © guai chi 
runnea | 

A quell'ora sì sarebbero spetti i forni. 

— A vegliare stanotte, — soggiunse, 
— rimarranno... — parve esitare un 
‘momento, e pol terminò la frase: — Ata- 
nasio e Girolamo, 

Erano il primo e l'ultimo degli ope- 
rai. Atanasio saltò fuori dalle file. 

— Non ha nulla da dirmi sigaor Pio: 
tro? — gridò egli con voco alta e so- 
nora. 

C'era tanta sfida nell'acconto di quelle 
parole, che Pietro si volse con aria di 
[profondo risentimento. 

— Vi parlerò domattina: — rispose a- 
sciutto ed imperioso. — Ora fato quello 
che vi dico, 

Partisai 11 principale, partirono 
[Perai, rimasero soli nelle officine Atana- 
(Bio e quell'altro che doveva essergli com- 
‘peguo. Il primo di questi due scoppiò in| 
‘ina risata proprio da pazzo. 

— Ah ab il vile! — esclamò, parlando 
la se atbaso. — Vuole prorogare fino a 
[domani la tragedia... Vnole avere ancora 
‘questa notto per sà..... Questa notte?..... 
[Giuro al ciolo © all'inferno!,., 

I forni incandescenti manduvano un ca- 
loro veramento infermala, e quell'altro, 
facondolo notare ad Atanasio, propose di 
‘allontanare! na poso. 






































— Eh via! Tn senti caldo? — rispose 
{1 forspnnato. — Babbuino! To! bevl: que: 
‘ato ti rinfrescherà, 

E porso al compagao la bottiglia del 
‘dognac, che l'altro non si fece pregare di-| 
molto per mettere alla, bocca. 

— Bisogas anzi aggiungere ancora di 
‘garbone: — gridava Atanasio, — Animo! 
Mano alla pala, e giù combuatibile, 

E congiungendo l'atto alle parole. cac- 
‘did a palato monti di carbone sul faono. 
Due ore dopo batteva la mezzanotte al 
‘campanile del villaggio; tatto era silen- 
'zlo come in ‘un cimitero, non sì udiva che! 
fl orepitare del fuoco e Il ribollire. del 
‘metallo in fusione. Girolamo, finlta la 
‘bottiglia del cognac, si era addormentato 
in nn cautuccio sopra uno stramanzo. 
Atnnasio, accoscolato In: faceta allo spi- 
raglio, ardente della fornaco, lo mani 
[sulle ginocchia e la faccia nelle mani; 
ponsava. 

— Aspettare fino n domattina 1... Por- 
chè?... E poi che avserrà egli?... Mi 
scaccerà,.. Forse mi vorri umiliare in 
presenza di tutti... Ok no per Dio 
‘Non lo vo' tollerare... È meglio falrl 
Finirla subito, e tutti! Sì, tutti! La. 
ciarli dietro di mo ‘a godersi il loro a- 
more? No: per la maledizione di Dio!... 
'Un poco d'acqua in quel metallo in 
‘sione; e sl malta ‘tutti in aria, Ta fondo. 
ria, la casa, tutti !.,. Oh sì, ole bello] 
pottacolo | 

Rise e ni alzò con impeto per mettere 























fn esecuzione auell'orribile progetto ; ma 
nel migliore ebbe. panra, Aveva già in 
mano una seschia per gettarla e ai trat- 
tenne, Come se avesse avato sentore del 
pericolo, Girolamo in: quella ai svegliò. 
— Cho fai tu conti ? — gli disse, 
— Nulla: — rispose Atanasio; — ho 
‘ina sete che mi strugge. le fauci e pen- 
lsavo di andare per un po' d'acqua fre: 
‘sa... Appunto, fa il piaoere, vacci tu, 
Girolamo si scosse come nn can ba: 
‘gnato, prese la secchia ed uscì, 
Atanasio, senza aver bone cosolonza di 
‘se stesso, saltò contro, nno del forni, il 
pià grando, e con una gran mama di 
foro percosse nell’usciolo che ne otturava 
l'uscita. Un zampillo di. fuoco. eprizzò 
‘fnori lanciando scintille da tuttele parti. 
L'operaio ebbe appena il tempo. di get: 
tarai in 14; lo bosche delle forme non e- 
rano ancora aperte e il rivole di fuoco, 
come la lava d'un vulcano , ‘precipitava 
rapido ©'stendevasi al suolo empiendo 
tatto di famo, crepitando, fremendo, rom- 
bando. Atanasio spaventato volle gettarsi 
‘» tentar di tappare di muovo quell’uscita. 
[Era impresa oramai sovramana, impossi-| 
l fitto Impetnoso del lignido in- 
‘candescente s'era aperto un largo pas-| 
‘saggio o non:era più un: zampillo, ma un 
‘vero fiume ribollente, impetuoso, ‘che si 
riversava per terra, Atsnasio, assalito da| 
alto terrore, gettò nn grido spaventoso| 
d'allarme 6 faggi emorrito. 
Incontrò sulla soglia Girolamo che ve 














'niva correndo, spaventato ancor egli da 
‘ame!’ grido che aveva ndito rismonar per 
la notte. 

— Che cos'é? 

— Scappa, scappi Il metallo ha 
rotto la fornace o si riversa tutto.. 

Le imposte dello porte e dello finestra 
della fonderia, i correnti 0 i travi del 
tatto, tatto ciò che vi aveva di legno là 
dentro, lo parotl stesso divampavano, fiam- 
'mavano; 0'il tremendo fiotto di faoso giù 
(i precipitava di fuori nel cortile. 

Delle duo alo del fabbricato ; quella a 
sinistra conteneva i magazzini del com- 
bustibile, e lì presso, subito, immedista» 
‘mente confinante il quartiere abitato ds 
Pietro, da ana.moglio, dal bambino. La 
bollonto îava di metallo fuso, cone so 
Ifose guidata dall'odio di chi Io aveva 
dato l'airo, al diresse a volute sempre più 
‘crescenti. verso quella parte. 

Girolamo si eacolò a fuggire urlando 
[come un dannato; Atanasio corso qual do- 
rotta correre Caino, dopo il primo arsas. 
inîo commesso nel mondo, 

Si formò dopo diecì minati, sopra una 
'altara, Quale orrendo spettacolo! La fon 
deria era tatta una fiamma: il magazzino 
!di combustibili ardera come un fascio di 
‘canapuli; Ie fiamme lambivano colle loro 
linguo di fuoco la casa dova abitavano 1 
|Frangia, o del quartiere dove stavano 
Pietro, Luciotta e il bambino, già arde 
vano lo peralano s 1 telai delle inv 
triate. 
































molli artisti doi quiline ho tono discoreo, 

x Per la qual cosa, ove pure il signor Gal 
ia non sia capace di ottensta fl collocamento 
dina sentinella, iusiato perchè; non; sl sani 
‘allo calende: greche Ja tutela efficace) di uma 
così stupenda: scoltura. 

x Con questa Opportunità. rinnovo: la propo: 
ta già. fatto, che il Municipio: ata ‘nà uno 

"hostel migliori scaltori ln: cura. hprciale di 
sorvegiinre alla conservazione di tutti i pub: 
blici monumenti; unicò mezzo, a parer mio; 
‘per ovviare a maggiori guasti, speclalmenti 
ner le opere fn marmo, 
stanziati in bilancio na somma pro- 
porzionata alle eeigenze, e quando sl ‘avranno 
1 mensi tucesri, chi sarà preposto, e tale 
ficio potrà tagliero lo sconcio di vedero le ata: 
tue coperta di ragunteli, di polvero, eco. che 
mescolati colla pioggia © Is‘ neve ,' infitrano 
nei pori del marmo cagionandovi dati eri» 
mesdiabili 

4 Faccio infite i miei complimenti allo zelo 
municipale nel tutelare i poveri cittadini dal 
ptricolo di vedèrai rovinare sul copo. persi di 
ghiaccio; 6 takole ® grondaio, come avvenne 
iu più larghi © particolarmente in viadello Fi 
Miane, 6 in via Montebello nell'edi/izio sfrsso 
delAfuinicipio, © raccomando. n tutti. quella 
maggior dose di pazienza cho fra tici viene così 
frequentemente messa alla! prova, 

n Le Rocca, n 


© Il Conte Cavo si prova di ti. 
spouere ance una volta, sostebendo _setapre 
Frotiità dl conrarto proposto. nel 1970. per 
l'acquisto dello case della Piazza dello Statuto 
par ario il Moniipio e oi presata una se 
io di errori di fatto cal quali poss i suci ra: 
gionamenti. 

Poue per base che nel 1870 il Manicipio po | 
tava ottenere mì prestito al 5 od al 6 p, 0/0; 
ciò è contraddetto del fatto stesso della Giuuta 
che, por pagare i sei milioni. ai. pfopriatari; 
proponeva l'emiesione di 18,500 obbligazicni di 
‘500 lire cnduna, estingnibili al paria 86 «ani, 
con l'anno iuteresse di 20 fr, il che portava 
mu frutto del'6 p. 010; più nu’ prasjo di 150 
Hire in 90 anni sull'estiozione, cioè un altro 
1/p. 070 almeno, più Je spese ‘dell'emiesiuue e 
della dontabilità; proposta che sarebbe stata 
inqualifcabile ove il Municipio avesse. potuto 
trovare denaro al 5 0/6 p. 0/0 netto; e se ii 
Sento Cavour prima. di parlare aveso date 
un'occhiata agli Atti del Municipio, avrebbe 
voluto che quel consigliere che citava l'esem- 
Fio di Milano, che ritrovava dentro al 4 8} 
0,5 p: 0/0, allodera appunto n denaro. prese 
‘ad ‘imprestito con buoni di'cassa n ‘corta ica: 
denza, 

Il Conte Cavour loda, infino il Manisipio 
perché noti ba fretta di vendere le case di 
Piarza dello Statuto ; noî speriamo invece ha 
JI Siadaco si terrà per Îa vendita noi più ristretti 
termini dei capitolati dal Consiglio, essendo i 

‘municipali, distratti du mic altro care, 
d mono atti ad Ammiuistraro vasti fabbricati; 
Gontrarre affittamenti e provvedere alle ripa 
razioni con quella prontezza, nocortezza e pru: 
dente economia che può possedere mu privato, 


<@ Temiri, — Era un pezzo che non ve. 
dovamo più balli di Rota e, sia lodato Îl cielo, 
quelo di iarì nera: Bianchi e neri, ci ho fatto 
fiugiovaniro di ‘una quiadiciva d'amni, epoca 
appunto în cui il. defunto impresario’ Morti 
motti, od altri, ne fece fare la riproduzione 
sulle ‘scene. del Vittorio Eemiunels ln noto 
veramente inapyantabile, 

Ti Rota | fchra sfarzo di Inca olettrica , di 
pestiirio'o' di... nudità, sa accoppiare l'utile 
1) diletto e vi dà agio di fare corti confronti 
coi balli odiorni da sbalordite i più afegatati 
sostenitori della moderna cordografia, che onu 
moltissimi, poiché vi fa tocenr. con mano che 
tina volta hi avera più buon senso di adceto , 
® che talune azioni, come lo chiamano , 90° 
reografo-mimo:dauzanti-fantastiche ,_ che ci si 
Smmabiscouo oggi giorno sono vere birbenate, 
vere offcse all'arte. 

Ma c'è la rolmica un’ po'futiga, obbietterà 
‘qualenzo, Sissigmori: badi però questo qualtuno 
che Ja mimica di Rota è mimios come nua se 
ne fa attusimente; è mimica, classica di coi 
ogui gesto potrebbe servire di modello 1 dure 
concetti ad un pittore per un'opera. gran 
€ d'effetto. 

la musica? La musica è di quel famosi 
simo compositore che si. chiama Giorza, ji 
quale col Rota può dirai il crestore della vera 
musica da. ballo. Il valcer della prima 
il ballabile degli schiavi alla terza scena, il 































































































Tn mezzo a tatto quel chiarore, si ve: 
devano come macolle scure correre. pf- 
faccendati alotui nomini; dal villaggio 
venivano pur correndo gli abitanti, sve- 
gliati dalle grida di Girolamo primo, de- 
gli altrl operai poscia, e afettati. per 
ultimo dai rintocchi della onmpana sno: 
nata a martello. Fino al Inogo, dove si 
era fermato Atanasio, si ndiva arrivare 
nn rumore confuso che era il snono as 
sembrato di grida, di esolamazioni, di 
‘preghiere, di bestemmie, di pianti man- 
dati du tanti nomini e donno disperati, 
spaventati. 

‘Atanasio stetto un mezzo minuto a con- 
templare quello spettacolo, i denti etsetti, 
Io bracela serrato al petto: nn mozzo mi. 
auto che gli parve un'ora; parevagli sen- 
tir nel volto il calor di quelle fiamme al 
ouocergli le carni, A un tratto senti un 
fruscio fra le pianto, ed nn, essere ani- 
mato giunse correndo presso di lui\e gli 
saltò alle gambo. guaiendo, mugolanào, 
vociando în ogui suo modo, Era. Azor 

















[ballabile nl mercato ed il gatop fnté gono 
di tattili amatori della danza'e della brona 

Ti riproduttore! Bial ail a' voluto alla scena 
lavo: tre valto col abrpo di ballo, Questo, an- 
‘olo mei momenti felici, mobtra ‘ehe é in 60m 
lota decadabza, 

Tn De Begua, Ja nova ballerina; ha incon: | 
‘trato molto, mu ci ha regalato un passo così 
vertiginoso ‘a tortnoso col Grasei; cho non ab 
biamo potuto aucota farci un concetto della 
Fta grazia è della sua elasticità, Balla però 
n'gran furia ‘ed'è ngilistima. 

Ta messa in scena ‘buonina. Lo ‘scenografo 
Fontana è stato chinmato per una  bellisima 
tela rappresentanto tina |iazra di mercato, 

— Una nuova, produzione, Avmelinda, del 
liguor G. Surtorio, rappresentata ieri sera al- 
U'Alferi per benefciata della signora Asgelita 
Fiorio, 4 pisciuta. L'autore ha avuto 10 n 19 
obiamate. (li ‘nttori hanno partesipato gi 
lani coll'autore. 

— Domani sera, a benefito di un artista in 

bisogno, ai darà al D'Abgennes ‘uno spettacolo 
'dugli allieri della signora Forattini, in cui si 
taporrà, a richiesta, ‘un proverbio del sin 
Feggiabi: Fidorsi è Denc, non fidarsi è 
‘meglio. 
Errala-corrige. — Teri nl! è stampato 
che ia commedia del. Berserio Tra due con- 
tendenti ‘era nuova, Fu saltato nu non che 
‘ern scritto prima, del mora. Quella commedia 
Fa gt roppresntata fa dialetto piemontese del 
Coselli medesimo, poi in italiano dal Bellotti 
1h Al teatro Gerbmo, dovo ebbe l'onore di 
parecchie repliche, 


























Morti dn città © territorio 
Grmvanbiati all'ufficio dallo «tato ini 
4 giorso 10 marzo 1876, 
Giuliani Giacomo, d'anni 9%, di Leonessa, 
"oldato di fanteria — Scarlatta Piotto, [d, 297 
di Ronco Genota, soldato d'artiglieria. 
[Afautino Domenica unta Bertotto, 1a, 

Ozegn 












di 
ntadina — Valentino Margberita| id. 
di ‘Marene — Rolla Martino, jd. 40, di AL 








bierno, faleguamio — Franco: Giovanna mats| 
Magiacotti, id. NO, dl Collegno, albergatrice| 





(Corio, sergente nel corpo degl'invalidi — Bo: 
[glione Autonio, id. 50, di Poirino, scultore 
— Drago Gnovietta, id. 9, di Torino — Ma 
retigo Giuseppian, id. 14, di Toriuo — Cerva! 
Alessandro, id. 35, di Torino, negoziante: — 
Musdalena, id, 29, di Serralonga Alfa 
|— Caminada: Clara nata Sacco, iù, 74, di Ci» 
sterna Asti — ‘Più 8 minori d'anni 7. 
Totale complessivo atm, 91, dei quali a 





asidenti in questo cossune um: 8, 


Vanoise diabarner all'fMeto dello stato! tolte 
{l giorno 10 marzo 1875, 
Maschi 10, fommiuo 6 — Totale 16. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Tatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 976 mul livello det mare. 

11 marzo 1876, 
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Riccliezze, agi, gioie, famiglia, e l'amore 
di leil Tatto per Ini!... Ed io niente!. 
D'ora in poi non avrà più nulla nè ni 
‘cl'egli, nè fortuna, nè moglie, nè bam- 
dino. 

L'idea del bambino lo scosse. 

— Ah! quell'innocentel... E lei?.,, del... 
Morire così crudelmente! 

Azor, come se vedesse che la piotà sta- 
va pur entrare nell'animo del padrone, 
raddoppiava il sno mugolio, 

— È Jeijche ti ha ;dato a me. 
vuol salvaî 
ralserabi 

Prese la corsa verso l'incendio: e il 
cane dietro di galoppo. 

Quando giunse, il fuoco già consumava) 
Îl tetto dell'ala abitata da Lucfetta: dalla 
finesttà proprio della stanza di lei comin- 
clavano ad ‘uscir famo e faville, Atanasio 
Vide la donna con in braccio fl suo bam- 
bino chie urlava con voce da straziare 
l'animo di qualunque. 

Pietro, svegliato in sussulto alle grida| 











«La 
Hai più enore di questo 

















fuggito di onsa chi sn come; ori l'istinto}di Gerolamo, non aveva synto tempo che) 


aveva condotto fio lì nella gambe del|di dire-allu moglie: — salvi 


200 padrone, Questi sì chind verso la po- 
vera bestin ni nccarezzarla. Il cane lo 
addentava pei panni e parova volerlo ti- 
rare. 

— Dove mi vnoi tu condurre — diceva 
il miserabile resistendo. — Laggiù? Là 
in quell'inferro? Che cosa yuoi ch'io vada 
& fare?... LA si compie ora la mia ven: 
detta... All'apo tatto, e all'altro nulla: 














col. bam- 
‘bino, — ed era corso dove allora più pre- 
meva il pericolo. Lu donna, resa incapace 
di ninoverai dal terrore, sifera lnsciata 
‘sopraggiùugere dall'incendio. 

Un uomo aecorreva con una lunga scala; 
dietro di lui ansante Pietro che, in mezzo 
all'infermale tamulto, aveva pare udite jl 











(fu appoggiata al muro; in quelta un vor. 


— Masencbone Domenico, id: 78, di Ricca di | Mani 





‘Acque ‘catata ‘millim,+ 0,5, 


zi che #1 ricorderanno”eempre don piacere | Minima della notte del 19 + 1,9, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio, di Roma) — 13 marno 167 

Nutcere del Sole, ore 0 38 — P. 
al'meridisno, ore 0 de — Tramonto, 

Nascere delle Luna, 9 29 matt. 

Passaggio al meridiano, oto 5.93 ssrà, 

Tramonto, ore 0 56 matt. 

Giomo della Luna 6°, 





‘Bollettino meteorologico; 

Dispnecio. dell'afficio. muteorologico di Fi. 
renxo della sora del 10 marzo 2675 (tm 4 
pom): 

Maro tranquillo, Venti forti soltanto Cume- 
rino, Urbino 0 capo) Passoro. Cielo coperto; o 
uiebbfosc, in. Sardegna e in molta. parte. penî 
[#ola; xerano ad Arta, Colonvella, Bari e in 
riolti paesi dello Calutrie © Sicilia; Poipo pic- 
voso i Palmaria e Firenze, Pressioni dimi-| 
ato in mella 5 mm, ProbetilitA venti da sit: 
[ovest acquistino forza, @ il tempo divenga ga 
'horalmenta turbato. 


‘Temperature estrame in alonne) 
citta d'Italta dell'8 marzo. 

Messina © Minima 

Torino 8.8 29.8 





Milano de DIES 
79 dd 
83 0: 
12. 6, 90 
14.9 40) 
18.8 DI 
15,8 4,8, 








PUBBLIUAZIONI. 
‘Riseviamo Ja 8*/disperisa dol periodica mon: 
ale L'ingegneria civile e te arti industriali; 


«tirato dall'egregio ingegnere Saoheri ed. edita 
[cow molta cura nella nostra ‘L'orino dai tipografi 
Camilla e Bertolero, 

Una rapida scorsa abbiam dato W'quel tauti 
largomenti; tecnici. 0 così tiffusamente trattati, 
‘alonii dei ‘quali per la loro. attualità ino: 
‘elinuo a leggerli anch i profani: citiamo, fra 
altri, l'articolo sul tuanal' sottomarino della, 


Due cose poi ci piace assenzialmente notare: 








‘bel: moto in tatta Ttolia clò. che si 





i na vero impegno di Dorre nel ben dovuto 





eMenco co soventà vi hanno le nostre Am 





[Comune, quaudo sono assecondate ed all'nopo 


‘ria enida” (dono delle. Provincia di Mirino 


[detto periodico ‘nn’ 
dorma tel diseguo dell 
‘Raccomandiamo qi 


inte descrizione n- 
china atessa, 





ole L. 12 all'anno, Rivolgersi a 
|biazza, Vittorio Fmuiuelo, u. 1, Torino, 
— Gi ginoge uu bel volume’ d 
pagine stampato a Roma dalla 
(1878) intitolnto: Benedetto Spinoza e te tra» 
Bformazioni, del. suo pensiero, libri tre, del 
prot. Sebastiano Turbigiio (prezzo L, 6), 








(pure. dottissimo signor. Turhiglio, ‘quali sono| 
fina memoria an Catnio © Malebranche piena! 
[ài acume; 1" storita della. filosola di 
Gluwsnbi Locke è l'impero della logica, in cui 
si ammiratio delle xteve, originati “e potenti 
vedute, ci banno predisposti ad accogliere con 
favore e con interesse. questo uuoro frutto 
dello ntadiosisafmo professore. 

Sninoza d'altronde é per ogni itulioso i 
(flora na grade argomento da meditare, 
‘Abprofondireì, è l'influsso del pensatore Olan' 
[desc sulla filsofia moderna merita una retta 
è critica esposizione del ulstema. è dello spe 
culazioni dî lui 

Il libro dol signor. Tarbiglio | corrisponde a 
questo! desiderio, è va per ciò raccomandato. 

— Pocsie di Dionisio. Carrara de Barga | 
((Fivanise, Tip. Onraesecchî, 1875; prezzo Li 1). 
È on libriccino: stampato su bella carta, con 
dei tipi € nitidameute come si sa atamparo a 
Firenze, 


























tico di famme avvolte Ia: misora donna 
col bambino alla finestra. S'ndirono come 
un grido d'agonin soprema le parole 
[Mio figlio! — o la madro e/il plocino 
sparirono come Inabissati. 

Pietro, forsennato, fece per islanolarsi 
‘sulla scala; una mano; di ferro lo fermò, 

— Indietro? — gli gridò una voce che 
legli non riconobbe. — Tocca a ma. 

E Atanasio, lesto come uno scofattolo, 
‘di arrampicò su pel piuoli è in nn attimo 
fu alla finestra o si precipitò dontro. 

Azor, postato innanzi a quella finestra, 
accompagnava Îl sno padron: cogli abba 
iamenti, como se lo, volesse incoraggiare. 

Atanasio, avvolto nel famo che turbl- 
maya, non vido nulla, ma inciampò in nn 
‘corpo disteso per terra; sì chinò, sentì 
‘ehe la era una donna, l'afferrò © strin- 
‘gendolu fra le braccia, scavaloò di nuovo 
il parapetto e incominolò a discendere 
con essa. 

Luoietta era caduta in uno svenimento 
'cagionutole dal terrore, ma le famme non 
l'avevano ancora toccata, Però l'incendio 
pareva che non volesse lusciarsj rapire 
la sua proda. Atanaafo, con precanzione 
(cercava col piede il piuolo su cui posare, 
quando un'ondita di fuoco ti scatenò ad- 
dosso a lui, lo avviluppò, ne pose in 
fiamme la capigliatura e lo svolazzo della 
(camicicola sulla seltena. Egli col sno 
fu:dello fra le braccia vacillà; mn alto 

















‘grido della madre di suo figlio. La scala|grido d'orroro eruppe dai petti di tutti 


gli astanti che tremavano e palpitavano. 


nistrazioni, e segnatamente Ja Provincia ‘Rd il [frà 


hola ed ntilo pub: |stero un'altra interrogazione, cioè 
Dlicarione, il eni prezzo, d'abbmamento è di [alenni fatti avvenati in Sisilia {n occa-|iugegneti fe stabilita n Tulso, Il progremms. 
li editori, [nione doll'inangurazione di un tempio di |per l'auto 1874-75 è stato. pubblicito ju giup- 








I versi cho contiene sono degni. dell 
[ia vente. Non "è all di traorizrio non 
otenza: d'us. psnaiero. smpetiore; non 
Hampo dell'geilo, a etti Bnl 6 mit, 
Renfimentt ‘Siacerh, è una grana satiro; è 
Tana facilità non volgare, e an’armonle. gra: 
iosa: di ritimo; Si. possono leggero volentieri 
rta obtanque. 

— Grazioniarimo 0 pionò d'affetto e di fur. 
mo elegante è un carme in vari sciolti dol 
‘signor P. Castiglioni, intitolato: A mia glie 
Mel dî delle so nozze, 0è tanta renorezza da 
inomidir 10 ciglia o tanto delicato di 
sollovne l’anim 
È il cuore d'un padro davvero. cho parl 
f flo parla iu laguaggio: nobilissimo ed e 




















Moma — (Corrispond, parlamentare), 
Ù 9 marzo. 

(%) La Commissione sui provvedimenti 
finanziari ha destinato l'onor. Seismit- 
Doda a compilare la relazione anì pro- 
getto di legge pel pazamento in oro dei 
(dazi di esportazione. con l'espresso inva- 
rico di respingero la proposta del Mini- 
(itero. L'on. Doda presenterà, fra dre 0 
tro giorni il suo lavoro, e crodo che sa- 
ranno presentato contemporanonmente tutte 
la dhe le relazioni, cioè questa © quella 
dol Mantellini sull'aumento della tunes di 
bollo. 

Il rigetto dél. primo progetto era già 
Preveduto e oredo, che lo stesso Minghetti 
finirà per subire la leziono che gli dà la 
(Commissione. Quello enl registro e bollo 
incontra. molto. difficoltà, poiolè diversi 
‘anche dî destra osservano olie elevandosi 
la tassa nell'aliquota proposta non solo 
Wi assorbe Ia rendita, ma 6) tacca Il ca- 
plicato. 

Sal bilancio dei lavori pubblici anche 
oggi si è tatto poco cammino, ma di 





fronte al poco di ieri, quello di oggi è 
fermo propeito della. Direzione n 
cene RIOpIaito ie Cat gi SendeTe | ricltò polchè si è finita la parto: orilna: 
[dai nostri ingegneri o dai nostri industriali: [ri 


a, La parto straordinaria porò è quella 


Ti patta oo Melo. Snorifce né nto [ele darà Iuogo a maggiora disonasione. 


Il guardasigilli ha fatto sentire cho pe- 
rispondere all'interrogazione dell'on. 


domicilio am 11, negli Ospedal! tim. 10, uon |inspirate dallo illustri peraono preposte aî buon| MSuCÎNI anll'ezequatur del vescovo di Ra- 
andamento dolle primario nostre istituzioni lo-|vonna fi 
cali, Citiamo, per. esempio, la wratebina A |dishpi 





due o tre giorni, appena si sarà 
igato al Senato por le questioni sul 


Alla nostra Scuole d'applicazione deel’inge-|Codico penale. Iutanto l'eroguatar datato 
‘gneri) ed'‘ proposito detta: quale leggesi ai |sospeso, 


Oggi l'on. La Porta ha fatto al ilini. 
di 





oltre. 300 [Vecchi cattolici, alla quale il Governo 4- 
ip. Paravia |vrebbe posto degli ostacoli. 


Il progetto di legge snll'ordianmento 
dell'insegnamento secondario è stato di-| 





Le opere precedenti dell'ancor giovano ma|e©utso stamane dagli Uffizi, ed in gene: 


rale è stato approvato. Però anche que- 
to progetto non sarà di facile discua- 
sione alla Camera, perchè molto delle 
pese ricadono stlle Provincie. E giova 
notare che nella Camera vi è nn risve» 
[glio in tutti a non caricare più i bilanei 
provinciali è comunali come per Io pas- 
(sato: Il alitema di. Governo innagurato 
[eo le leggi del 1965 e poi continuato 
finora è stato quello di discaricare da una; 
parte il bilancio, dello Stato sn quelli 
delle Provincie e dei Comuni, o di avo- 
care dall'altra le rinorso di questi enti e 
di riversarle sullo Stato. Ma è tempo di 
far senno, sebbene però jo pel primo ri- 
conosta che la spesa per l'insegnamento! 


nori 


Pare il robusto nomo. non fa vinto; con 
una mano aveva. già ‘afferrato il capo 


della scala, vi si mantenne, e frammezzo 
‘alle fiamme: continuò a scendere. 

Giunse in terra; tutti gli forono in- 
torno nd aiutarlo, a sorreggerlo; chè bar-| 
‘collava come nn ebbro. Pietro ‘gli tolse 
dalle braccin Luofetta sempre svonuta. 
fa di botto un'idea orribilo gli venne. 
— E mio figlio?! 

La madre, a queste parole del marito 
(gridato con accento di disperazione , ri- 
(sens) di botto. 

— Mio figlio! Mio figlio! — ripetà. — 
(Oh salvatemelo per mor di Dio! 

La infelice nello svenire l'aveva lasciato 
sadere. 

Vido in quella Atanasio che si premeva 
la fronte, 16 occhisio dove sentiva nn or: 
ribilò dolore. 

— Vol! voi, qui Atanasio! — disse 
puntando fl dito contro di lui. — Voi do-| 
vete salvarlo. 

Atanasio fremette a quell’accento, a 
‘quelle parole. Tese lo braccia innanzi a 
88, branefcando,, come per certar 1a scala; 
volle camminare ed inciampò; mandò un 
urlo da bestia selvaggia. 

— Sono vieco! — gridò stramazzando al 
nolo come ‘corpo morto. 

Fa portato all'ospedale insiome coi pae 
rechi feriti. di quel disastreso ingendio. 
[Lo gravi scottature che nveva riportato 
posero în pericolo la sua vita, ma pur 











irremissibilmente perduti. 





Durante la \nogs malattia, egli non] FINE, 





socondarlo sia piuttosto nna spera provin: 
ciale che governativa, a condizione però 
che non si Jargheggi nella spess alla 
barba del bilano! delle Provincie. 

La Commissione senatoria per la vendita 
dolla fitta è composta dei senatori MNenxbrea, 
(Ribotty, Provana, Duclogné e Bembi.. 

È lecito sperare che Ja medesima consigli che 
par lo mano si proceda gradatamento iu qui 
fila pietica e pericolusa operazione? 

Non osismo crederli, perché: troppo amor 
proprio e troppi. intere:si suno în campo in 
‘mesta faccenda, 





Si assicura cho lonedì, 15,, Job, Minghetti 
fard Ja sua ‘esposizione finanziaria, 

Ta Voce della Verità di Roma aonunoie sli 
dì principe Doria Pamphili diodo 1a dimi 
illa. carica. dî senatore. 

DI Mibistero d'agricoltama e commeroio; ha 
riohiamat l'attenzione def Prefetti all'on 
vara delle. disposizioni da prendersi a ri- 
guardo di quei Comuni dol Regno che, seb- 
Beni soluto il termine fsssto dal regio de- 
ret: 20 laglio 1872 per l'istituzione 0 05r- 
resina rl registro di popolazione, nom i saro 
aucora aniformzati ‘all'obbligo stnbilito dalla 
legga sulla regohire tenuta dol registro itesso. 
Il bastimento Ancosa della regia mario 
[da guerra, comandato dal copitano Sandri, 
ricevette l'ordine di recarsi @_San Remo per 
fare tina ocorta d'osore alla: partcusa dell'n= 
eratrice di Ransia, 

















Leggiamo nella Persescranza che gli orbi 
tri delegati dal tribuunto per decidere sullo» 
‘questioni vertenti fra it Manicipio o l'Impresa. 
Hel teatro Regio, riomobbero le ragioni di 
questa © condaniarono i} Municipi. 
Nello, steeso giornale Ingginmo che fu arre- 
Iftato l'ex-sogratario dell'Istituto delle: figlie 
‘militari, signor Monti Mojroni, inccIpato di. 
mala amministrazione. 





Nel 187 il‘ Goremo giapponese! ‘ored d'an 
tratto di penua 59 mila souale' nell'impero, €, 
(oota meravigliosa! riuscì fa poshi mesi a or- 
(ganizzarne Îl maggior nomoro. II prodigio è; 
Spiega unicamente (esservi com iolto senno 
{il giornale oflciato Za Lombardia) per li anùe 
'eauia d'an Afinistaro l'istrazione pubilice, 
Verso quel tempo nua scuola. imperiale di. 








Ponese e iu inglese. 
DISPACCIO PARFICONARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roe 11 
Si approvato due elezioni che srauo atato 
contestate nelle ultimo elezioni politiche. 
Continue la discussione sub bilancio del Mi- 
‘istero) del lavori pubblici. Bssa versa ancora 
(ul bonificamento della campagna romana, 
Baccelli insiste nello domanda fasta Îeri, 
coudisc:ndendo però di. secordare al Ministero 
il tempo ed il modo di compire gli atuli, onde 
formulare le su prop 
Lovatelli sostiene che l'Italia ba con 
tratto obblighi morali verso. Romn, che vra 
conviene dimostrare di voler eoddisfare, 
Castaguola cpius pure che fnosmba allo 
[Stato di togliere la malaria dallo campagna: 
romane, 6 -la spesa occorrente’ not sin talo da 
trattenere il Afiuistero di. presentare (il pro- 
getto. 
Vengono proposti vari onlini del giorno, 
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‘ohieso mai novella nè di Lmcietta, nè di 
Pietro, nò della fonderia. Guatito, seppe 
ole questa 6 la casa. erano rimasto un 
sumnlo di rovine; che) Pietro, per cercare 
di alleviare il! dolore della moglie cho 
aveva minacciato impazzirne, l'avava con- 
dotta ad nn luogo viaggio Iontano , lon- 
tano; che prima di partire. il principale 
[aveva lasojata nna buona somma per lui. 
Atanasio volle che questa somma fosso 
data ai poveri del villaggio; senza un 
soldo, uscito dall'ospedale, prose la pri- 
me strada che gli si parò dinanzi per 
‘andare tanto lontano che di loi in quel 
paese non'si sapesso novella mat più. 

Fatto poco csmmino, ndi un gualolare 
fosteso e lo piote d'an'cane si appoggia» 
rono alle sue coscie: era Azor. Come 
va egli viasato ‘sito allora? Chi può 
naperlo? 

— Sei qui ta? — esolamd Atanzaio 
‘eommosso. — Il solo amico, il solo bone 
‘che mi resti,.. Vnol seguiti nell'esilio? 
[Vuoi essere la gnida del povero cisco?. 
Vieni. 

Come capitasse nel villaggio in cui 
l'ho conosciuto, questo miserabile non sa» 
peva dire. 

Quando il cieco mori, fu sotterrato in 
in ‘snntuecto del cimitero, senza una 
(eroce, senza ur sogno qualungue di me- 
nori dei sopeayvivi: ma il domani Azor, 
vecchisa!moy fu trovato morto sulle zoll 
‘amoase sutto Gni avevano posto a consi» 

















(guari tuttavia; i auol cochi però furouo|waisi ta ealma del sno padrone. 





Virtonio Bensezio. 














_———————_——__———————t—T acco fe Gil v ii ur] ‘montane eros no = 


fra coi ato dell'on. Depretis a nome della} 


Comuissione del Bilancio, per il quale si so- 
spende ln discussione intorno a questo argo- 
mento. 

“Spaventa, minlstto dai lavori! pubblici, 
Jo acsotta. dichiarando ‘che il. Miststero farà 
continuare gli studi relativi e, quando lo ati- 
merù opportuno, non mancherà | dî prosantore 
un progetto di legge, sopra la rettificazione 
del Tevere (ed il honifcamento: dell'Agro ro- 
mino. 

Ta Cimera approva l'ordine del giorno De: 
pretis. 

(*) Foto! avvertenze ed istanze, divera 
Ungaro, Nelli, Morelli 8., Lanza- 
ra, Romano, Farina Mattia, An- 
geloni, Euglen, Amezagn, Negrot- 
to, Malenchini, Tamaio, Muso- 
lino, Nicotera e Salar: 

Rispondono il relntoro Lacnvm ed il Mi 
‘nitro, 

Sì approvato altri 40 capitali, 

Finali presvate un progetto di legge ju: 
teso nd estendere LI divieto, dell'introdozione 
allo patate affetto dalla dory/phera, o ad altre 
pinato' ed arbusti. 

() Qui comin il telagramma Stefani. 





















Corriere del Mattino 


soma — (Cortisp. porlamentere), 
10 marzo. 
(5) Questa mano 6 non prima è porve- 


muta alla Commissione snlfe concessioni 
ferroviaria Ja risposta del Ministero al 
quesito sulla validità della deliberazione 
dell'Assemblea degli azioniati delle Ro: 
mane. La risposta è, come già si sapeva, 
che la deliberaziono è prodattiva di ef. 
forti giuridici. Fia le persone. consultate 
dal Miujstoro sono stati magistrati e con- 
siglieri di Stato, ma la risposta a forma! 
di coneulto è stata fatta da maglatrati di 
Cassizione. 

To ho ragioni però da credere. che) 1a 
Comuissione non si urresterà a questo 
consulto, e che invece per mettersi al 
sicuro di ogni litigio faturo voglia asso- 
Intamente una nuova deliberazione. del- 
l'Assemblea. To non credo che così fa- 
‘cendo la Commissione abbia torto, poickè 
in materia di atti che possono dar Inogo 
‘ad interpretazioni è sempre prodente met- 
tere ogni cosa in: salvo richiedendo ina 
nuova od eiplicita dichiarazione. Credo 
la Commisatone si riunirà divani 0 di- 
mani l'altro per decidere su questa qui» 
stione. 

Nella Comtuissione dei provvedimenti 
finenziori si è ripigliata ls discussione 
della proposta) sui, tabacchi; che essa vor: 
rebbe presentare alla Camera; discussione 
che era stata aggiornata per l'assenza 
dell'on. Sella, E se è vero ciò che si 
dice, piro che la Commiasione fuocia delle 
proposte poco piacevoli pel Ministero, pol- 
chè dai documenti ricevuti apparirebbe il 
Jegame tra questo progetto e l’altro sulla 
proroga delle chbligazioni della Regia con 
gravi ancrifici da parto dello Stato. 

‘Anche la Commissione ani provvedi: 
menti di pubblica sictrezza sì riunirà su- 
Dito perchè l'on. Depretis è in fino dellu 
sua relazione, ela minoranza ha già for- 
molato, per mezzo dell'on. Castagnola, il 
300 controprogetto, che sard'alla relazione 
allegato. 
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Questo controprogettà: della minoranza 
consiste, como altra velta vi serlsal, in 
duo disposizioni , cioè: sospenalone dei 
(giurati pei renti di sangue e Giunt 
ministrativa per fnviare le persone so- 
spetto a domicilio coatto, senza. alonna 
‘condanna, come nella legge Pica! 

La Camera oggi, dopo nna discnesione 
più 0 meno langa sul capitolo dello strade 
‘del Napoletano, ha discussi ed approvati 
molti capitoli del bilanolo, di maniera 
(eho hia fatto, buon cammino. Si è arri. 
vati alle Bonifiche, ove si è sollevata In 
‘questione della bonificazione dell'Agro ro- 
mono e del Tevere. È questa una que- 
atione grossa. di oni dimani vi seriverò. 
Pare che il bilancio del Isvori pubblici 
potrà durare per altri duo giorni. 

Il Minghetti ia dichiarato formalmente 
alla Camera di non accordare l'ecequatar 
‘all'arcivescovo di Ravenna, e che il Guar- 
Rasigilli accetta di trattare l'interpellanza 
sell'on. Mancini appena potrà essero li-| 
bero nel Senato. 











La sera del 10 ebbo luogo al Ministero 
el lavori pubblici un riunione di illa 
[stri © competenti peraone per prendere in 
eiame il progetto del generale Garibaldi 
nulPevere. La, rianione fu presicauta 
‘all'on. Depretis, il quale ha manifestato 
la nperauza che ben presto possa ‘essre 
‘ooncertato nn progetto formale da sotto: 
‘porsi all'esame del Parlsmento. 

Lnnedì l'onor. presidente: del Consiglio pre- 
'sentorà alla. Cauiera, i bilanci di definitiva pre- 
risfone del 1875 6 la situazione dell Tesoro. 
'Accompagnerà questa preseatazione con ‘tina 
brora esposizione finanziaria (Libertà). 





Leggesi nell' Unità Cattolica: 

« Sole nostre informazioni sono esatte, i 
‘atovi cardinali, che il Sauto Padre Piu Nono 
oreerà il 15, corrente marzo, sarebbero i se- 
guenti: 1. L'illustre confessoro della, fede, 
‘monsigiior Miscislso dei ‘conti Ledock waki, 
‘areivcicovo di Guest e Posen nella Prussia | 
[Egli riceverà Ja not'zia della sua promoczione 
‘al cardiialato dal carcere, dove per tiranniea 
Poreoctzione mossagli da Bismark trovasi fin 
dal 8 febbraio 1874; 9. Monsignor Pistro GInn- 
uelli, arcivescovo di Lardia, in partite inf 
delium, @ segretario della Congregazione per 
la revisione dei Consigli proviaciali o. della] 
[Cougreguzione della. Residenza dei vescovi; 8. 
Monsignor Domenico Bartoliai, segretario della 
'escra Congregazione dei riti; 4, Mons. Enrico 
Elcardo Manning, arcivescovo di \Vestminster, 
eletto a quella. sed il 7 meggio 1565; 5, Mon: 
signor. Viltoro Augusto Taidoro Dockamps , 
della Congrogazione del SS.mo Redentore, ar:| 
civescovo di Maliuee nel Belgio, preconizzato| 
a Namur il 25 settembro 1865 © promosso a 
quella sedo il 20 dicembro. 1867; è. Monsignor 
Giovanni Mac Closkey, arcinescovo di Nuova- 
York, eletto. vescovo in partidus infidelim | 
il 91 ‘novembre 1848, traslato ad Albesy il 
91 mmiggio 1847, e promossu ‘a quella sede, 
lie fa eublimatu dal regoanto Pontefice & me: 
tropolitar, il 6 maggio 1804. Partirà ‘dal 
tima ua ablegato per. arrecare all'ilustre| 
rolato a Nuova-York la ana nomina, 

















DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI, 
Si chiama l'attenziono del pubblico. sui 

‘guenti speoîali servizi di talegrnfia: 
Servizio telegrafico per l'interno della città. 

— Tutti gli uffi. telogradci governativi. (6 


se 


























i quali sociali ovo c'è allicio goreraativo; #è 
fino col medesimo collegati telegraficamentej 
accettano telegrammi por qualainsi destina- 
‘zione nell'interno della città in cui 
Fano, 








‘quinta centesimi per 15: parole ed anmenta di 
‘cinque centesimi per ogai parola addizionale, 

Questi ‘teligrammi si trasmettono con pre-| 
‘telenza senza sovratassa, e quando importano 
‘ho #peclale servizio, «I applica loro, rapporto 
‘lla tassa ordinaria di cui sopra |, Ja stessa 
tagione di tasenzione stabilita dalle conven: 
ioni internazionali , il cui disposto fu esteso| 
‘allo corrispondenze scambiate nell'interno del 
regno. 

Spedizione di telegramini da località non! 
|protviste d'ufficio teleorafico, — È fatta fu- 
toltà a chicchessia di trasmettere , per messo 
"ella Posta , ad au ufficio telografico, che far- 
(ia ‘servizio dei privati , un telegramma, da 

tradarsi dall'ufficio medesimo, includendo nel 
plico contenente il telegramms l'ammontare 
dellà tasta telegrafica in veglia postale o in 
carta-moneta: (legale), 

Servizio semaforico. — Luogo il Jittorale! 
Italiano e Imugo quello dell'Austria-Uugheria, 
Dasimarea , Francia, Germania, Norvegia, 
Portogallo e Spagna ‘è organizzito un servi 
Rio di corrispondenza telegrafica coi bastimenti | 
in ma 

1 posti semafirici italiani dino pure avriso 
tel prossimo arrivo del. bastimenti in posto] 
allo persove chie ne! fanno domanda, verso il 

sagamento della tasca del telegramma d'av: 
viso all'atto del ricevimento. 

I posti semaforici tengono inalberati i se- 
[guali di presagita tempesta e segnalano gra- 
tultamente. ‘ni bastimenti: cha lo. richiadono i 
presagi meteorologici più interessanti. 

Il direltore generale 
E. D'Anico. 






































FRANOIA. 

La storia delle ultime peripezie: cui fa aot- 
toposta {a criaî, prima ‘di ottenero ‘quella so: 
lozione che fialmente ci annunziò. il tele 
grato, è discretamente. curiora. 

Ieri l'altro, grazio alla ferma volontà dei 
principali noinini politici, erasi riuscito a ocm- 
porre una lista cho pirera accettata da tolti, 
a nella quale entrava pure il duca d'Andiffrt= 
(Pasquier come miniatro dell'interno, Più tion 
si trattava quindi che'di far passare quella 
sta ml Journal Off? por essere pubblicate. 
Ma erasi fatto il conto senza l'osta,i cioè senza 
il Marescialio-presidente ; il quale, probabil- 
mente consiglisto. dal sigaor Di Broglie, ne-| 
restò a mezza via la lista, e se ne jmpadroni 
per modificarla a sua posta, 

Poco dopo, mentre nei circoli parlamentari 
ai credeva tatto ftito, ecco venir fuori un'al- 
tira lista! fatta dal Maresciallo. president, rilla| 
quale il portafoglio dall'interno era tolto dalle 
mani del signor Audifret-Pasquler ‘e dato in- 
‘rece sI Buffet colla vice-presidenza; al signor! 
‘Aud'ffret, poi, veniva attribuito il portafoglio | 
dell'istruzione pubblica, toglientolo dai signor 
\Vallon che rimaneva eselnso dal: Gabinetto. 

Questo inaspettato modificazioni sorpresero 
tutto il'mondo. TI signor Avdifret-Pasquier,| 
[chio vera accettato quasi per forza l'interno, 
(col solo scopo di aiutare il buon esito della] 
combinazione, ricusa immediatamente di sere! 
'rir da giocattolo ai capricci altrui, 9 si ri-| 


























onteataziono da tutti i partiti , produsse ana 
impressione ancor più dolorosa. Perchè una 
‘talo esclusione? forse perché il Wallon è lam» 





perchè non troppo simpatico a monsignot [che le misure prese per vincere la 


re 
| Dnpablcop 0 n pettto cleriene? 
Comunque, dopo questi fatti innspettati , 





tro- [tre gruppi di sinistra si riunirono in assem- 





[stenza dol elericali bastarsuzo; © quindi 
Finunzi all'idea di presentare per ora 
‘alla Dieta ulteriori progetti contro l'ol- 





bles por daliberate sulla situazione , el vedete tramontanieo, 


La tasen di questi. telegrammi 4 di cin: [sé fosse opportuno. di faro immediatamente Ja 


interpellanza giù deliberata il giorao pri 





I tre grappi repubblicani erano amanimi a 
delle. spiega: 





(eomaideraro come ‘indisprisatil 
[zioni intorno agli: ostacoli: frapposti alla. soln- 


faione della crisi; ma 1l gruppo Wallon-Larer- 
(ene, che contemporazenmente rianivasi per n- 





coltave le spiegazioni 


[ion prewtere alcuna deliberazione prime di n: 
[vero :con esso conferito, 


Si aggiornò dunquo provriscrismonto ogni 


deliberazione, Il gruppo Wallox-Lavorgne, dopo] 
Innga discussione, decise di fare nu ultimo 
tantativo preso il Presidente della Repubblica | 
per la formazione | d'un Miniatero costituzio» 


Por coissyuenza prescatò al Mfoc-Mabon una 
lista, ia cul ci antrava il signor. Wallen alla 
strazione pubblici, 9 l'interno (era affidato al 
(signor Baffit: La quale lista finalmente, con) 
[eruude soddisfazione di tuttà, eo non del sig. 
[Broglie, fu nccettata e pubblicata nell'O/ficiel. 

Ora sì attende il prograzzia del uuavo Mi-| 
nlitero, 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 11 marzo. 

Il Journal O/ficiel pubblica i nomi dei 
ministri, come fa telegrafato ieri sera. 
(Credesi che Baffet comunicherà oggi sl- 
l'Assemblea il programma del nuovo Gu-| 
Vinotto. 





Berlino, 10 marzo, 

La Camera discusse una proposta di 
Petri, che, cioè, le Comunità dei vecchi 
‘cattolici abbiano un diritto sui beni della) 
[Chissa cuttolica. Il Ministro del culto 
‘chiarò che il Governo accetterebbe la pro- 
‘posta, qualora fosse accolta dalla. Ca- 
mera. 

La proposta venne rinviata. alla, Com- 
‘missione. 














Roma, 11 marzo; 

Stniato! del! Regio. — Discutesi ‘il Codice] 
penale. 

Borgatti duolsi che Pescatore abbia. creduto 
ii ridestare Ja questione dei rapporti tra lo 
Stato a la Olissa. JI clero dev'essara soggetto 
Al diritto comune, el il Gurerao dere seguire 
la messima ; « Libera Chiesa in Mbero Stato. n 
[Combatte le idee di Pescatore, o vorrebba che 
[hi pasensso alla discussione del onpitolo 8*. 

’oscatoro. dichinrasi cattolico, ‘ma "insiste 
molle ideo manifestate fori. 

Vigliaai dico che sismio a Roma, copitala 
del cattolicismo, e che si devano' nsare ri- 
(guardi speciali. all'autorità. ecclosiastice.. Però 
un devesi lasciare l'impunità, quando il alero 
commette degli nbusi, bo legge provende a 
Tmpedire. che il ministero ‘sacordotalo diventi 
ina ecuola di ribellione. al potari. costtniti. 
[Combatte la proposta Pescatore. 

Parlsno in vario senso Lauzi, Vitelisochi ed 
'Arrivabene, 

La votazione è rinviata n domani. 

Spezia, 11 marzo, 
La squadra sospeso la partenza; però è 
Pronta ‘n partire oggi per Genovi 

Berlino, 11 marzo. 
Bollettino della salute. dell'Imperatore: 
[— Il sonno, durante la ‘notte, è spesso 
Interrotto, L'affezione eatarrale prendo un! 
‘corso desiderabile. L’appetito aumenta. 


Monaco, 11 marzo. 














della guerra in 23 milioni, 
Vienna, 11 emarzo. 
L'Imperatore ricevette ieri il conto di. 
'Robitant. 


Berlino, 1L marzo, 








toro della nuova costituzione repubblicana? 0p- 
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tarlora numonto, GO lotandagi per tutta|Ayeoa " fdem} — » 900.10.88|Gralm demo "ano Sta ac Vienna, 10 
i tamen con Lo esito Taciacio Rot 
lnfacente. Organsive ni o, 
Morcato di Garmagnola, | Orgpanse Ling) eat jp, nas, 
ariabilità n0g11 altri. generi | rercuriale del prezzo madio della prin-| 27% Li Regia Tabeco al: 
cea vesdila stcaiata ed oguora più dî | cipuli derrate” Penduto. eil. micbvato | GMESIA 1 Farr, Maridic onli 
“ile, del giorno 10 marzo 1878, TSI erensi * Ferr, Ros 
di cata legale 5 Tomi i Bert: Meri coli 
Di) 21] 250 et Erumeato press medi ONES rp Ram ce 
sn NE trattore Gerente A, Bertoldo, Fari, Bro A, 
: Gand? ione coloro delle soto lo. Terlna Regia Tabacchi 
; <0L i. Gatema privilegio Solst-Tricero Dani Dee 
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cero a Comp. 


























(Via Ospedale, 14.) Boni forr, Mi 'Ametr, Marchi di Bao, 667 — 

È lell'11 marzo, Cambi #0] rancia a vista 108 50 |Lomb, Franchi Mi 
n e dle E | Cani eta, e 10089 [SI Merli di ao, dI = 
n Sita ea Tender a Pe te meal 250 BI8 |idetaron ta GE 
Soa Gis alt ‘Londra, 10 
I RE TA |cosploao pagine "toi 
arcore ee i nn Sella o 
3 Olio fino d'oliva : |; ha ri TR ni |Bue a Gue 
— |Fota'e a tutt'oggli Colli n, 80, | Rendita nd 8 010. me 28 30] Egiziano di 

A SALES a ecenti e Telwros [Udc at 1° gono 1078 15 40-96 00 loro nuovo premia 





La Dieta bavarese approyò il bilancio] 


‘Assicurasi Il Governo esser. peranaso 


Berlino, 11 marzo. 
La Gazzetta della Borsa' umiontisce che 
Arattisf d'Introtarre l'obbligo del sletema 
Jnronetario. in oro. 
Stasora l'Imperatrice darà uns serata 
[mavicale. 












Monaco, 11 murzo. 
Pranckh, ministro della guerra, abbane 


el! sfgnor Audlffet: | ao 2 "nat 
Plsguiar fo: pregare" colleghi al sttstra | NO) l'dea dl riuicarati 


Versaillea, 11 mara. 

Assemblea: — Soukeyran proponi 
‘onvertiro il prestito. Morgam nel 5 0I0. 

La proposta è rinviata alla Commissie ne 
tel bilancio. 

Riprondesi ls discussione della leggo 
[ani ‘gnadri dell'esercito, 

Approvansi gli articoli dal 8 al 10, IL 
{Ministro della guerra, rispondendo ad uma 
Interrogazione, constata che ogni reggi- 
mento d'artiglieria è già provvisto di 
pezzi di montagna, 

Parigi, 11 morso; 

Credbsi che Andiffrot-Pasquior sard en 
letto presidente della Camera. 

Batlet esporrà domani all'Azomibica il 
programma del Gabinetto. Ascicurani cho: 
Questo programma. è assai cocervatare, ‘ 
‘l'atto lo sinsitre, è dne centri © porto» 
della destra ‘ moderata sono. disposti: nd! 
appoggiare il Gabinetto. 

si Madrid, 11 marzo. 

Coshiag, ministro: dAmerica, consegnò 
le sne credenziali. Disse che è incariunto” 
‘di rendora più stretti 1 vincoli delle due: 
nazioni ; fece voti. per la prosperità delli 
|Spagna ; ‘ed espresse lar za che fl 
re Alfonso, ispirandosi. ai nobili csempi 
‘dei. predecessori, venderà alla: Spagna la 
fpace, e le darà' delle. istituzioni che re- 
stituitunno alla Spagna ‘il'suo posto nel 
feoncerto delle nazioni. 

La risposta del Ro fu asesì simpatica; 

Maffei consegnò al re Alforso una let: 
Hera del Re: d'Itatia, che risporide cor- 
(dialmente alla notificazione. dell'avveni: 
iaonto #11 treno. 























‘Omonaca numa 
na 


Certo Fantini Eugeaio, d'annli:39, Za Min- 
forte (AIBa), stanco della vita e-dei dispinceri 
(he da qualche tempo sofriva in famiglia, 
pened ieri di tuffarsi nelle acque del Po onde 
por fine alle me: pens con tn anzegamento. 
Bgli spiccò infatti. un salto dal famoso ponto 
‘i pietra, o giù nel fino; due barcalael!, duo 
‘anime gemeroae, si accorsoro della; canta, lo 
ragiziunsero: colla barca, ‘olo trassero dalle 
‘acque: dopo. alcnni soccorsi. l'infelice. veras 
trasportato all'ospedale di San Giovanni, do- 
ve; rincquistati i sensi, potrà ancor mna volta 
[persaro ai alati effetti del amicidio. 
‘macebiaieta, isi, trovandosi. 
nosento dinlla sua cass, sita in via Burtola,; 
[n..39, fa. visitato dai ludri, che gl’involarona 
an orologio. d'argento © diversì oggetti div 
‘biancheria. Tn marsupietto di una settantina. 
di tre. 

— Up giovane che) abbandonò. provvisoria» 
[mente il cicatiere del faleguamo per far quallo 
[poco onorifico del lado, ieri ineol Îl portato 
i ad un talo in piazza. Bodoni, ma voine 
[preso în flagrante da alcuni borghesi o conso- 

nato allo guardo di P. Ss 

— La scores notta i ladri tentarono di faro 
fu bel colpo: nella litografia Doyen, ia via 
[Carle; Alberto, ma furono delusi. perchè le 
porte, eraio un po’ troppo consistenti; Che 
fiazo 0! 














Quaiio Grasarra serenita, 





n 
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Ciwera di Commercio ed Arti dì Torino 


[Corso normate risultante da tifo 
‘rioni ausunte dalla Commicsion 
Spezione sulla Borsa, 
Torino, 12 


CAMBI 




















Pranela 
Svizzera, 


108 40/1080 — = — 
208 95 108.46 — = — 

mori nine 
== —— istiee 





Oro Passa da L. 20; L. 21 75/2 11/98. 





Raodita 5010. Cont. L,-78 00 a 77 85. 
Per la Commissione Tepet 
della Dorsc: E. Sorm a 









URONACA DELLA BORSA DI ‘FOPdINO 
1% miro 1878, 


Debolesza, 
Ta rondita esordita a 78 ‘20 si co. 
dette în chiusura a 78.10 9° 20 corrente, 

Il contante valeva 77 ‘45/77/90, 

Valori poco atti 

An. Buuca Nax. 1985 , 1900 fino corr. 

Ag, Mobiliari 608-$47 

‘Ax: Banca Toriuo 785 nom, 

‘Az, Banco So. 8/8 119, 979 cont, e 
fine corr, 

Ax. Tabacchi 860 nom, fine cerr. 

ObbI, Cavour. 405 cont, 

Obbl, Y. E. 295 cont, 

Le ohbl, Romano offerta piegareno 
[a 295, S%4 30 cont, © fino corr, 
Prestito Naz, stallonato 61 15, 
Froicla vista 108 50, 108 60, 
Londra 8 meal 97 19/119, 

Oro 21 77 n BL 7% 














ogsena 






















DECKERCE C) - vis sarsio. 0. 
© ogsì capuoità' — Ottoni 

tao qa farro — Caldaie a vapore ln ferro e ramo 

oritrontali è verticali di opel forza — Toral pirelli — Aineskino n 

apsara — Vempe a loseidio a dus o quatro roote, di egal (orsa 

retai(— Pompe da pot e di Aeeiugameato — Tocchi par vo = 

‘Orehient par dataro Bigiotti dlle Strade Ferrate — Copla-Lettore © 

Bllapeleri 1 Alnmblcoh} per ditfllace'e rattnare & vapore. o A fuoco 
1a (abbriazione Acqua Micerali Gazeta — Macchi 

d Pilntare pae in sete ad oggetti 
nilico Kaventtto di ogni poriata 























te 8) — Lucrezia Dorgla, 
ASA {03 MI; Pienchi è Negri; 








dillo 
erHEno (cre 3) — La dramme 
Sert figa Platrivoni te 
in 
Dili idiilo in S alli La vie 





ini 








aliifganno = (Rino: Uapore. in Torino, via Ospetnio | N. 18 — Succursale in 
Bumini (ore 9) — Ce Genie. |Kobnes Piazee Midorra, d0- 41. ONIogi di psc pete | 
Pocopagale niemontse diet |cimpalil eii Pel e Gardini tenere — Mpoetotzti 

da Al Onorio @ Es Gemelli |Ordisgi fa acta icona Grorttito Pi Evbvioco — Flbiioa N 

run Semi at Oniigicia cicale di preso = Persa 

i | 


Ipemmona, commedia inf? atti; i 
TARIZZO 



























Ze ve Metevta: ala pina: 
doberso comico; 





ala Duse è Pompili! che — Torchi — 
Sippeeeniotte pi scehine A imire _o Por piesiei non benco rotto Tora 

Armetinde, dramma in_S atti. | semplici — Limatzici grandi e piccole, e diverti altri cineri da combinurni. 
‘Gan Martino (Go plat ‘e ‘piccole, a di: li di 


n io veni | GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI 


Aineri (ose 1118) — La dromame. LUDOVICO - Satana 
tica Gotopagala Llure — Tugiix-Caria — Prete = Ple fn 














Zaopre 
diemiazdia Io 8 quadri: Za| Porta Milano, oltre il ponto Mosca. — Fonderia in Gh 
Fiemi rue ChE 


sa ale 
Seema te |OPESSI ANTONIO - 
Fia. | qomeniche voctta atea | Peri © Mteuro — Stadera a bilico di tue ri 
Sedia sito ore 8 pere 


MEN 









Mmdec e la 











Via San 





Lurizio nccanto | 
Specsalieh Falbeica 
1 — Bilansie per| 











—_———————_ € |}— 







IMPORTAZIONE — &. OLMI: A di YOHOMWHAMA 


Verdi:e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi disoreti. 
PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A. MANGIO, 5, Corso Principe Amedeo. 


cs 


CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI 


GARANTITI QUALITA" PRIMARIE. 
Avendo senutiti 1 nostri Impegal coi sottoscrittori, sbblama stalifto 
cher di rendore pochi che ci rimungono A_SOLE Li 7, onde porto 

razo palette. ino. Pozno dì [esere de tutà coperinentiti, persuai che ci frstiazzo delle co 
‘acqua Riva u Giardino cintato. | miaricol per l'aoco ventaro, Ì 
pi si ‘nf BRAUHI 0 G. via'8: Massimo) 49, Torino: | 


LA BERRICHONNE 


invia Bava, N. 9. 
Un alloggio signorile di 9 mem 
bri, al piano cobile , con soppalco, 
RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fatbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon 





Da vendere 
Palameina ie via Nata N85 
STI Rascal remo) va. 
‘Quattro Ganci 





























foqua potabile, Jegodia o esotica. 
acqua pi 


Da affittare pel I° aprile 


con preapetto verso e Gelli 
Plata Vitorio Bioanvele; N 





























Ticico Deposito per Torino e lu Provincia | 
presso la ditta PROCHET GAY e C., 


Fabtricenti da Cioccolato, vin 8. Filippo, 3, Torlzo 





sopprichi (ol 
ceitisila di interua comusicaziose); 
E 

















Comune.di Casalgrasso 
Abitanti N: 1800, 


È vacanto Ja Condotta Mo-| 
dico-Chirurgica, cui, per il 
‘Solo servialo del poveri, val 
‘annesso l'anmuo stipendio di 
È. 1000, nette da ricchezza | 
mobile. 

‘Sorbvere franco al Sindaco) 
locale prima. dei 20 marzo] 
1875. 210 





SIROPPO E PASTA D'E 


di B. EHIO, ll primo che abbia Introdottò ln Italia ll pri 
erano, pitezesdo coa matodi spsciali dalla. Eliew dalla 
prodoni' di un eocasaso infaliiile pelln care delle ranlattlo di || 
Pitto cho ‘hauno per cassa to'irritazione quale io Drouchiti acuto | 
di crenioke, i raCeaddori, i'anma, lc teso corvolsiva, | ontarri; e 

da Jofameiazion intentibli il #0 baco gunio lo recto dì facile 
'Boceoste da L, 8 e 2 — Scatole da L. 2 25 01 25, 





LICINA. 

















VI) ‘oso la Fi di si | 
NEGOZIO DA VINO]] , ""98so.ie Farmacia VACCARINO già BHO, | 
ALL'INGROSSO farmacia TARICCO. | 


di BERNARDI GIUSEPPE 


Torino, via Bellezia, N. 14. 
dor 





LA LINGHA FRANCESE 
imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3' dix.) 


Metodo aflatto nuovo par gl Italluni, asserzialmenta pratico, 








Una Maestra Sii 











21 1; di Llag liana e fran-| DÌ e tale che fossa l'allievo ud ecsore, per così dire, il maestro 

Frei el 
iero dar Ro 

pen pi eretici frnieei Conneni MURI, 








285 


Bi:gliardo sen, tutto1raccor. 


fante da vendere 
por‘ snlo L, 300, — Dirigersi 
AI È [gllardo ‘nel cortile del Gas 
Lend Ye, via Po, Torlsio 





Sale di Hire otto alla Ditta dopoaltari a Fratelli ASINARI 
© CAVIGLIONE, via Provvide: a, 10, TORINO. 





Nuova Scoperta fHrmica FR 


(xon pius ultra j 


DIAMANTI ? INAL TERABILI 


NON RICONOSCIBILI I\AI VERI 


rando aseorilimento dei medesimi legati io oro, argezto, weo,; 
coma pare sciolti la 50 grosgezze progratalve, 


Fabbrica di Giolelleria e Bicotteria iu ogni gone re. 


(All'Erta) Noa confondere Îl diamente Panighetti cos al-re 
qouitraffazioni di aimi! gasere, essendo Îl diamante chimsic to 
Anniterabilo venduto esclativamagto io TORINO 


dui fratelli PANIGRIETTE bisotriori © chinoeglier | 
Via di Po, W. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 











ca isti scleri. acne 

noforovze soa persona in giorine 

‘otàl ce rec uu Impiego anehe Cuori 

di Torino, presso qealche Banca 0 

Guaa' Cosmuerolalo. — Eorivere 

franco a ll'Amminiatrazione di que. | 
‘loro le. 




















Avviso 

11 Feoprisiario della, Tratto 
zi del Corso 6. Messimo, 

cata Ol Creo dello stano so 
illa Vosiano, diriapmto ti 
a Oriasp, o Ieazicno di vendere 
Noa quaccià di Vino di scelta 
GUAI recolta 10 und cla tata 
Site da dI castelmario Antal 
fio di La 80 dl mie etoliro 

Rust) da ia eo 


























cina eu" FRATELLI GRANAGLIA vonstog Stia G 





leniaetio esterto, — Molini ad 














Utensili, Attrezzi per 





‘Oghle di cuolo, eso 





Lane 
FRATELLI FOGLIANO - Serpuizto eso ta 
its Massimo, — Oftouo Mica e Fot Di —, SReitra 
‘icon di ogni Serale = Gomi[ tions 





acchina & pialtara metalli — 
Totiamo di. ogoì dimen: 
‘Ruota debtata 0 Pu: 





(orta di Muochioe;Ute 










True 
Piattaforma 0 E) 
‘Press lmitotissimi — 








G MAZZOLA E COMP.- &6-Gee Satin 


dî Tuti w Lastre di rino. — Lamiottol per fubbricanti d'Orga 
cla, e 








BOLTRI - 2:35, Zinsslmo; Ni di, casa proprie = 





Siitema privilegiato di Turbine con nuovo. metodo | i 


jo ed Idropuenmatizzazione, — Mutori a vapor 


ci sospeasicne, (i 
ti fici fodutriati compio 








WEBER ENRICO - Sesa'propriat= ori tira nd 


specie di Lotti e Soîu iu ferro — Pagliarisel a molle e ceneri. rela 
iÎNi — Negorto di nobili 


L. MESTRALLET - Batges uma gin 


limoni 16 volte premiita a privi ‘Nucchit e da cucire per {a 





























miglio e sega riparazione. — Aghi, BIL 
‘od ceci ina per maglie, Latab. amerlenne. — Ogui mac- 
ia Gheaitta, 'epistiendona Îl presso colvenuto presso 
nina R Rito fel feto. a stabilizal. — Chase ln ferro delle 








di 
fabbrica Verthiza e Golupagola di Vieam 


GIACOMO GRANZINI, 
€Cerso del Re, 12, conti- 
nua tutti i giorni. 

Sì rimette altresì il la- 


boratorio con o senza! 


utensili. to 





Incanto Volontario. 


Per cessazione definitiva di commercio, fn via Dora Grossa, 
‘@, nel cortilo della, Chiesa della SS. Triuità, al 15 det 
corrente marzo e giorni suecesrivi, si venderà 
tanto al publico incanto che privatamente , una, grande 
quantità di Telo di ‘canapa e lino, tanto crnde che lescivate 
ed imblonohite, di varie qualità ed altezze, da metri 0,60 a 
‘metri 8, per uso spoc'alo di lenzuola; Tele ad uso di fami 
glia, di Alberghi, Collegi, Ospedali, uso militare ; quantità 
dî Biancheria da tavola, tanto estera che nazionale , in 
Mantili e Salviette n perza nonchè divisa in servizi da tavola 
per 6a 36 persone; Asciugamani, Macraniè, nonchè Fazzo- 
Jetti bianchi ed in colore; Filo per calze e lenzuola, Coperte 
per letto operate, Bnaeni, Percalli simili. 

Il tutto sarà venduto al miglior offerente col mi 


sottoscritto, per contanti. # 
198 Atgelo Ollvero perito giurato. 


FOSFATO:DI FERRO! 
Er 











istero del 





Xi fera fa porte otegrante 
del nau, Guaidivenso vat 









OA 






atarale, — Le pile, ole 
tavole a Mis i reo 

















impiegato per rioott)ivizlo, hanno Il grande [ncosvenieoto di cont 
N ferro ello stato fnsclubile, e per conseguenza di dare del ferro a 
luciogliaro nd uno' stomaco già mulato. — Il IFosfato di ferro so- 








fatto, 


lubile di Leras sen ha querte 
quale; 


Himpido, genza sapore disuso; 
far{oro, elemento rigsoeratore dello;onta; È suol eeti s6n0 mere 
Iliori nelle persona doboli , clovotivhe , aventi. I, sangue impoverito 
uariaca dai mali di stomaso le dosno © lo ragazza, rogolatizza a 
Mepstraszione è ta «comparire la Icusoresa (Flor! bianchi), — L. S 
Tn Boccotta, presso l'Agonzia D, MONDO, is Torino, va Ospedale; 
N_5; in Mijtdo, da Manzoni e ©., ed in tutto le priocipali Faruiacie, 
Tae 





tra al forro, contiene ll 











PALAZZO GIÀ DELLE FINANZE 


Galleria dell’ Industria Subalpina 
Trovandosi ultimati i Magazzeni e gli Alloggi ancora 
da affittare, essi sono visibili dalle ore 9 ant, allo 5 pom: 
‘Rivolgersi a) Custode della Galleria, si 














Da affittare pel 1° prossimo aprile 
ALLOGGIO composto di sei Camere al quario 
piano, con sottotetto © cantina, via Piana, 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
‘delle Circoscrizioni. giudiziarie delle Cort! d'Appolie 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINO!A DI TORINO — (8 Marzo 1875), 


ll'ipstanza, di| Incanto avan 
tà Bojao realdente in To-|Iveen all'udiesta 
e citato iL aig, Bernardo |del corpo di cara pi 
Boino già residente sila fsi di [coi propriotà qponta per è quin 
Sopio a comporie in yin ormale| past l'eredità benelicita di At 














UFFINO IPPOLITO 
via Barbarona, di Alanco alla 
Chiesa di San Francesco 
Magazzino dit Mobili e| 
«n Tappezzicre d'ogni 
gene 






LA NATIONALE 


cgsurances sur da Vie. 
ompagale fonde ea 1590, pia da 45| n 
ana d'deitonce; parente steli ce | o 














te, Rendite vitalizio, ecc 
Dive 








iazzi 





1 


diz-balt milicde (118,000,000)..— [Rin a VI 

Assicurazione in caso di mor- | t va piscei corpi di 

ec: |{a 0. Wworetto ai feta 

tarifo, ibevtti ad informa: [tore ( Tolo Giuseppe fa V.torio,|seppa da Galuso, alle condiziobi in: 
zioni gratis tu giorni a Torino; in 3 e ‘istinti lat 

&, Carlo, N° .', p. 1°, dal- |4100 il lotto 1°, 

TAgente Gonorale  VEkER. [i 1. 9.01 


termino Gi giorai 25° p. avanti Fiano Vigna e par 3 quinto parti 
il trituone elle di ‘Torino, per|nl sigg. Leone civ, Abito Amedeo, 
iti vodaraî accogllore le conelasioni | Faliciti, Giuseppa  Euigia fa sj 
‘a detto alto formulata, = (Trino |eav. Felio di Piverone. = (Oirelli 
* Rosset p. €, Torino) Dec, Ive), 
‘Subasta all ticsza del tribu: |! Tacanto avaati Il tribozalo di 
a lo ivile di Torino 23 aprile p.|Iveex sl giorno 1 maggio 
e 51 matin su liotugza di |a corpo dica cca Mio e oro 
Fiorio resident ia Torio, |sito al Guluso, ad'intnza del “mi 
casa ponti | tori Alberti fa Domeskeo in. pre: 
Ai Ubi |giudiio di oretlo Matiso fa Giu 
























PE prcani di IF6|sertà cel bindo vende © corrente: 
LL T380 GIS a|— (Girelli p. cu Ivret). 


= (Cungo! pi: fu 










(Dal Conte Carour, N; 67) 


_111Z1_l11z _1zk 
Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 
Sett ee SCHMID. FEDERICO - Vic pin out 


‘Motori & vapore | rard — Macchine 6 Caldaie a viporo — Molipi — Turchi du 


Pompa per travan 
1 ‘lato fino 















Corso S. afsurizio, 
BOLLITO E TORCHIO - £°5° Ss pronnia 
(dl ‘prespetto al mercato del vino, — Goiatoii di murelia 
TANA Eeigiia (SS) co Guolo for noni 
Del Bigli Gi into Peire percezione sinto regate 
E pr CANI died ont orata 
LMotEnAgi, Anteeraici e Oacopmatsi = Apparersti d'ario for Te 
Fabbricazione delle neque fa 


FRATELLI LEVERA - fesceo'vie del Signo = 
Napoli, via Toledo vin del Gondottis Nit6t — 
Mob al opt nti legno Lo Depia 
Peppe etc 

pane e Rida — 
Famputl, Brocca rose 
di oriente ce 660 





















































MASERA ANTONIO - Sonno 
RR iaia 
A I eno 
SS e 
RENEE SS 

a 
























orso del Ne, N. 84. — Fabbrica 
di Tele Nistulliche 


GIUSEPPE. ROCHETTE - Reno ver acne 
Gerumica — Materino (uo per forrorte— Teltole e Ponti n tetro — 
Fiat forme giteroli = erat dl Vagone — Scambi e Crociati = 
poni al te codotta di nega ce Molte iiraalici 
cite Sx n vapore — Baldi Maceio os 
piste rp 























PROVINCIA DI 


Nol fallimento di Fonoelio| Culllonet aste 
Aficlelo fa Carlo g1% negoniante da | ico 
dogaa a Tivadora, sì. viso "lì (la pontino 
creditori di comptripo ‘lil È del [civile di Torino Il 6 fabhrato 1 
Apri le fe S pom. {a ua] orione condioa dela sonia di 
da del nbinale di coranierio dì [Lc 9480, inermi e api: ne CAS 
Forino, pella verificazione del loro | vetta pr cs Torluo). 
credit Nol fallimento di Chino Gio- 
Nel fallimento di Corri. Fio-|vannl già. coreadore, ruridente 10 
Torio si avviano | srgltor, di 
commpasire ali 7 aprile p. ore duo 
om fo tna sila del tlbnonlo di 
fom. ia una sala del tilunale di commercio. di Toriso, pela veri- 
Sommneralo d ‘Porlao, per deltbarare | ica del Toro crediti. 
sulla formazione dell eopesrdato: | Nel fallimento delli Bartolo 
Citazione — Sull'inetczn dell | meo, Carlo e Giovanni Pattieta fee 
Contalil Barale merenot. gueti dos [til Brovottogia negozianti i Hot 
ntellinti n Trino a è otto Îl Bal-|in Torino, si wsaoo*I creditori 
îterl. Federico, per. comparire |di omptira alli ‘#7 marta, corr. 
Ta pretura Monviso dl Forius [ore 5 pom. To una sale del tribu 
‘ore E matt. del 18 corr. mini, | sale di commercio di Torino; per 
per fa condanna di L. #50, (daliborare sulla formazione del ose 
Notificanza di sentenza. —|andato. 
Ad fostamza dela aigt Faricheita! (Dal Conte Cavour, N. 08); 



























Parire alli 20 sardo core, ore du 





















‘PROVINGIA DI CUNEO, — (G.Marso 1875), 


n ica 
lea ar ee cirie dini a 
DIE anta ali 
SR n cile int 
a Cravsnzana, — (Holunido p., Falleo, a compurìro nanti il tribu- 
cn a Tian Mies a ceoeia a] 
DA de Doe Di e e 
SA gocce ge ia è age ta seen ila Ron io: 
go: — (Rolando p., Alba), leredì, — (O, Levesl p. cy Cuneo). 
RI gli Ne en 
VIE e ngi 
SAS Sl ceo) 





sorelle Alllanenio fu Mac 







































PROVINOIA DI NOVATLA (5 Marso — 1875), 


ditta Eealle sa nll'adienza fava del 87 corrente 
telo Avverso; pr eur pagata dl ere. 
(REI io e Seta o paio | io i L 239083 1a ico agile 
Disigae per la coltivazione delle|teressl del le laglio 1874 cio 
[ento dî carbopito di calce ia tore |ba sorso la detta Soclati © È 
fitorio di Oreavanto, a comparire membri respon 




















“ [avanti ll teibuviale civilo di Pallao-|(Dal Monitore Novarese, N. 19): 





Tolegrammi Particolari Commerciali 


DELLE 


GALLETTA PIEMONTESE 


Parigi, (coro) marzo 10° 11 
Farine 8 marche pel convento. . Fr, 5250 52.75 





. »  peraprili. . . n 58 — 5825 
. ® psimaggio e giugno » 58 75.2 58/75 
î «per mesi da maggio® B4;50 B4.75 


Zueeari Saccarino 88%, . . , =» 5550 5550 
a . % disponibile n 59 50 5925 
* bianco8 , disponibile & 6525 65— 
= raffinato scelto +... se 146 — M46—= 
Liverpool, 11 marzo (sera) 
Cotoni - Vendite generali Palle 18000, di cui per la 
speculazione 7000, e per la consumazione 11000, 
Mareato calmo — Gompratori risarrati, 
Importazione della giornata 35000, 
N. Orleans, Oomraw e Bengala 


Mercato calmo — Prezzi lovariati. 


Etvro, 11 marzoNaers) 
(Cotomt — Veniute Balle 800, 
Mierento calmovfermo, 
‘A contezuazo abbandonato, 
Carfò — Venduti Sacchi 550, 
Naraato pestito. 
= — Haîti sano... ..Frl0- ua 
n — Guatemala. +... n106— 
Moraiglta, 11 marzo (sera) 
[\Frumenti — Importazione Ett, 15975, 
Vendite = 8700, 


Mercato calmo, 
n —— _ 

















iTerloo, Tip, C, Favale 0 0o1 





